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La relazione di Occhetto apre il Convegno del PCI e della FGCI ad Ariccia Mobilitazione popolare contro i licenziamenti 

L'UNITÀ TRA OPERAI E STUDENTI Cortei a Ravenna e Ferrara 
garanzia di sviluppo 

della lotta per il socialismo 
La funzione decisiva dei comunisti nelle grandi lotte in corso — Il valore dell'autonomia del movimento 

studentesco e del sindacato — Il rapporto tra il PCI e i movimenti autonomi di massa 

Oggi fermi 8 5 zuccherifici 
Con l'Eridanin è sotto accusa la politica dei governi che hanno fatto da ombrello ai 
baroni dello zucchero - Prese di posizione della FILZIAT e delle organizzazioni contadine 

Il PCI: nazionalizzare l'Industria saccarifera 
Cori la relazione del com 

pogno Attuile Oithello del/a 
direnane del l'urlilo comuni 
ilo ilciiKirio ÙI i api ria oggi 
pomeriggio ad Arictia fjrci 
so la uuohi tinduiale dillo 
LGIL il i nu fino nutiìnilc 
pronosòo dui partito e dallo 
FOCI -.ni Urna * Movinie Ao 
operaio e movimento studen 
(esco » Erano presenti dele 
gazioni di studenti e di ape 
rat da ogni jxir'c d Italia 
esponenti del partito, parla 
meritori, <tinda< olisti rappre 
saltanti delle federazioni prò 
vmciali dei pattilo e della /e 
aerazioni, gioì amie comuni 
sta rappresentanti delta ffiS 
d o r è ili «mi e r s i l a n e IHSC, 
gnau i 

Ala presuli nza sedi inno i 
cor» paga i A m andola Bufali 
tu Di Culto Inumo Pclruc 
twli segretarie nazionale del 
la federazione giovanile co 
vntnista italiana e Borghi! 
della segreteria nazionale del 
la FGCI 

Le iecenti lotte di classe 
in Trancia e in Italia — ha 
iniziato il compagno Occhet
to — il sorgere dt nuovi trio 
vimenti di ma'-sa con finalità 
politiche gei eidli il rapido 
sviluppo della contestatone 
anticapitalistic i e della ri 
\olta tontio tutte le manifesta 
zumi dell autor ilausmo della 
società boighese hanno jp°ilo 
una pagini nuova nella lotta 
per abballi re. la società c i 
pitdlrstica Siamo enti iti in 
una Tase dinamica dello scoli 
tro di classe in alcuni impor 
tanti paesi del! occidente ca 
pitalistico in Italia la classe 
operaia è ali attacco 

Nella situa/ione determinila 
dalla attuai" tensione sociale 
e politica e dalla prospettiva 
delle grandi lotte che colpi 
ranno dunmente 1 equilihno 
economico del paese e 1 equili 
brio politico del padronato 
verremmo meno alle nostre 
responsabilità di partito uvo 
lu7ionano se sottovalutassi 
mo tutta In porta'a dello spo 
filamento dell equilibrio di fui 
ze che si sta lealiz/ando mo 
lecolarnunle e con improv 
visi scoppi di lotta in tutti I 
setton in cui si 01 ganzano le 
masse nella società civile En 
tnamo quindi in una Tase in 
cui 1 accento va posto sulla 
unificazione politica delle tot 
te di massa e sull unifica/io 
ne strategica di tutto il fion 
te di lotta anticapitalistica 

Ma va prelimmai mente pò 
sto il pioblema politico — ha 
proseguito Occhetto — di pos 
sedete una nozione reale lei 
piaelo dello scontro di classe e 
dello sblocco politico che tale 
scontro richiede Cd è appun 
to in questa situazione che 
esplodono e si espandono for 
ti movimenti di massa che 
assumono contenuti e forme 
di organi//i/ione che ne fan 
no movimenti di natura esplici 
tamente politica In questo 
quadia di particola! e nlievo 
e stita ncll ultimo anno in 
Euiopa e nel mondo I espe 
nen/a del movimento studen 
tosco che ha rappi esentalo 
negli ultimi tempi una delle 
manifestazioni più clamorose 
della rmno\ata uione di con 
lesta?ione sociale politica e 
morale che scuote nel mondo 
Inteio l equilibrio capitalistico 

forme d'azione 
Il mowmcnto studentesco, e 

In pailicolaic una sua a vini 
guai dia ha pollato foi me nuo 
ve di a/ione che si individua 
no nella gestione democratica 
della lolla nel pei seguimento 
di obbiettivi anche limitati 
ma lesi esplosivi dalla deci 
&ione di ottenerli in modo in 
tiansigenle e dalla volontà 
politica che tiavalica quegli 
obbiettivi e che tende a lene 
re il tei reno aptito n uno 
scontro crescente attiaverso 
una oi gani^a/ione penmncn 
te del movimento e alla voi in 
tà di prepaiate a questo 
fine 1 autodifesa molu/inna 
uà cioè di ìesistere con la 
violenza alla violenza 

Di fiorile a ques'a lealtà — 
ha detto Occhetto — il com 
pagno I ongo m un ctlloquio 
avuto con alcuni studenu to 
mani osservava che il ritar 
do con il quBle il PCI aveva 
inteso la natili a del movimento 
e la difficoltà dei tappar 
ti rendevano necessaiia una 
i iconsidei azione di cei ti aspe t 
ti della politica e di celle ac 
centua/ioni ideali del pallilo 
L necessi no quindi ricot ose r> 
le che nel momento in cui 
— con una autocntic a ro 
raggiosT — il pallilo hi ini 
/.iato a mutai e ntteggnmcn 
lo nei confronti del movimento 
studentesco og^clliv arn< nte 
<u è posto di ri onte alla ne 
cessili di uni analisi nuova 
degli sti irnienti cM lotta a GÌ 
sposi/ione del pallilo stesso 
nel quadro di uni iinnovata 
inteip eta/ione elfi rippotto 
che deve inteicoucic tra pir 

tilo e movimenti iiilononu 
delle nvis'-e e eklh rkerc.i 
di nuo e forme di lotta e di 
nuove torme ili participi/io 
ne di gestione e di poltre 

la natura politica ciif ven 
M»1" assununclo i movimenti 
autonomi dille masse ci un 
pone di affrontare in mo 
do de1 tutto nuovo ì r<iproiti 
tra partito e movimenti Noi 
comunisti abbiamo detto di 
riconoscere il valore dell au 
tonomia del movimento stu 
dentesco non perchè ci siamo 
visti costretti a lare buon »i 
so a calti\o gioco deve ts 
sere pertinto chiaro che con 
questo contegno Min c e res 
sun i volontà di ingerenza in 
pi obli mi sui quali il mn\ J 
milito deve as-iumnrsi tu ' t i 
hi responsabilità mi ce la 
volontà rli affrontare i prò 
blemi strategici clic si pon 
gono al partito 

Gli obbiettivi 
La frase del compagno I,on 

go « Il movimento operaio 
deve porre degli obbiettivi 
intermedi e delle rivendica 
zioni anche di potere dentro e 
ruoti la fabbrica» ci riehia 
ma - ha affermalo Occhetto 
- n una riconsitlernzie ne del 
la nostra concezione della sira 
tegn degli obbiettivi internv 
eli sulla qualp si sono avole 
attiche da parte tlet movi 
mento studentesco Critiche in 
parte vere ma solo se riferite 
a una concezione limitata della 
strategia delle riforme 

Tra capitalismo e socialismo 
non esiste nessuna solinone 
intermedia stabile ma solo 
una fase transitoria di lotta 
permanente per la Lrisforma 
/ione dei rappoi ti di foi ze 
ciò dipendo dal fatto che in 
una società altamente orr/a 
nizzata come quella capitali 
sticamenle matura esistono 
delle connessioni generali tra 
i vari aspetti dell vita so 
chic e ci economica fall di far 
ritiovare in ogni obbiettivo 
palliale il microcosmo dell] 
crisi generale del sistema 

Questa situazione vanifica 
ogni conti ipposizione tr i ob 
bieltivi arretrati e obbiettivi 
avanzati perche quello che 
conU ò I intensità e 'a eoe 
renza della lotta anche attoi 
no ali obbiettivo pn limitato 
Non e e dubbio e he per un 
pallilo che vuole la rivoluzio 
ne è neccssai io mantenere 
sempre aperta la crisi dell ì 
società borghese non dare 
mai tregua passarp di Inn 
cca ni trincei nello scirdina 
mento dei fortilizi dell avver 
sano 

Come mantenere apeita — 
ha chiesto Occhetto — costan 
temente la crisi de la società 
borghese scnz.a morrere a 
posumne estremistiche privo 
di sbocco politico o a posilo 
ni opportunistiche che conscn 
tono la ricostruzione dell equi 
libilo capitalistico a livello 
av anzalo7 La condizione cs 
scnznle del o r a t i n e rivolli 
zionano degli obbiettivi inte 
medi che dovi anno essere pò 
sitivi quindi cipict di niobi 
bi l ie In classe operaia e le 
masse popolari consiste nelh 
intensità e nell oigaoi/zizione 
dilla lotti nelh capacità 
cioè di dislocare n avanti il 
potere della classe operaia 
in termini di rapporti di for 
71 anche indipendentemente 
dalla immediata leali/zazione 
dell obiettivo Ne consegue che 
la icali/zazione di un obietti 
vo intermedio \a collocita in 
un pinccsso di loiti penna 
nenie — capace di dar vita a 
nuovi sii irnienti di potere so 
ciale e politico — in mi come 
diceva Lenin la democrazia 
conscguente reclama il socia 
hsmo 

Analizzando quii di 1 espe 
netua del maggio francese 
Occhetto ha sottolineato come 
essa suggerisca una linea di 
azione che non faccia muo
vete le lolle sindacali e le 
lotte politiche su due piani pa 
lalleli che non si incontrano 
e che non ci costringa ali ni 
Urnaliv i ti a insun e/ione con 
la piospettiva del bagno di 
sangue e il riflusso del movi 
mciVo II problema ° di come 
il pallilo della classe operan 
i ipsca a coordinare in una 
i7ione unitaria 1 espet lenza 
mi'onomo delle masse fornen 
do ad esse uno soocco politi 
co che non ne uni li lo con 
hnttività Di qui il significato 
di una strategia di tiansizione 
capace di costruire un nuovo 
blocco storico di Tnrze 

Da queste premesse ~ ha 
con'imnlo Occhetto - veeha 
mo profilarsi in mono nuovo 
i ì apporti tra Sialo e partito 
e ti i Stato e società civile 
e sentiamo che il leninismo 
diventa operante nella misura 
in cui si mantiene il pnmato 
del partito mi nello stesso 
tempi si liti ben clnaio die 
il partito non infonde tappre 

sentire in sé tulli ' i soni l i 
e si propone p utioslo di di 
ventare un dimenio dt sintesi 
teorici e eli guida orgini/ziti 
v i ai propone e me di cium 
tare l irlofiie di uni riffimi 
pollile i mie I eituali e ino ik 

In questo qu idro va cui lori 
to il dibattito politico com n io 
sul rapporto che deve mlrr 
correre in questo momento 
tra il partito e i movimenti 
di massa e in particolare di 
quale deve essere la funzione 
eli direzione aelle lotte da par 
te del partito II partito deve 
prendere atto in pi imo 1101,0 
dell esistenza di una nuov i 
realtAi rnoluzinnarn clic nr>n 
è racchiusa rei propri confini 
ma nsprlto alle foi/e so< nh 
in movimento questo è I 111 
spammer to del maggio firn 
CPSP _ |i 1 un tndisprns ìbilr 
ruolo li stimolo e di coordini 
mento e non di semplice tic 
lega 

A questo punto Occhetto in 
sistendo sul rapporto tra pir 
t to e movimento di massa e 
sulla crescente politicizzo /ir» 
ne di questi movimenti hi ri 
levato come essa non si limiti 
ni movimento studentesco mi 
investa anche le organizzilo 
ni sindacali dei movimento 
operilo In questo eiso con e 
si attua la funzione eh sintesi 
stimolo e crordinarnenlo di 
parie del partito'' I a politici/ 
zizione dei movimenti di ims 
si pone al partito il problema 
di un rapporto dretto con tnt 
ti 1 movimenti sia c\\' si t r a n 
degli studenti sia che si In i 
ti del sindacato In concreto 
il part'to può sempre meno 
delegare al sindacalo h gè 
slione dei prohlcmi opem 
per questo è necessino un pir 
tito preparato ad iffront ire 
le rivendicazioni operaie con 
sue ipotesi strategiche Quiri 
di unificazione politica dello 
lotte degli opeiai dei lavora 
tori delle campagne dei lavo 
ratori terziari degli studenti 
non ci elevono essere due li 
velli non comunicanti tra mo 
vimento eli m issa e eootdina 
mento politico eielle lotte 

Quali armi ha il pirlito per 
svolgere direttamente la stia 
azione a livello delle lotte so 
culi"7 Credo non si possa 
escludere — ni detto Otchet 
to — ne in linea di principio 
né di fatto che 1 pai Uh poli 
tici possano proelaimro gli 
scioperi I arma più importin 
te n< Ilo conti n di ci isso Non 
vedo come si possa in detcr 
minate condizioni delio scon 
tro sociale precludere al pir 
tito della classe opeiaia il di 
ritto di chiamai e li classe 
alli lotta politica indicando 
lutti gli strumenti necessari 
a quella lotta 

Dopo le critiche espresse alla politica della OC 

Si dimette in Abruzzo 
il presidente delle ACLI 

Il movimento aclista accentua il piocesso di autonomia • La confe
renza dei Vescovi e le istanze di rinnovamento economico della regione 

PESCARA in 
I! presidente resimi le delle ACM Ade) 

ino Gliec 1 si e dimesso dil l i sin etnea 
Clipei che e viti. sindaco di Cliieti ha 
tlichi irato in coerenza con 1 nclg appro 
vito recentemente dal romita LO regionale 
ibruzzese delie AC 1 I sulla necessità di 
realizzare 1 autonomi! del movimento dal 
la DC di ritenere « un grosso equlvocc 
nnntcnere quella carica e contornare a 
svoljere la funzione di presidente regio 
naie delle ACLI » Tiitt ivla il comitato re 
glonale stesso ha respinto le dimisslon 
di Glieca 
Queste prese di posizione contrid'litto

rie riflettono la frisi dei rapporti tr& 
ACLI 0 DC e quella più lacerante ali in 
terno della slessn DC (il gruppo de t 
Chicli pur tv enfio la maggiori la isso 
luta non ò in grado di governare per 

cne piofunclainente diviso) 
Il proe esso di autonomia delle AC T1 

it)inz7esi dal a OC toiTiimque vi iwtnti 
In un rerente do< unientn 11 emuli lo re 
Rioniìt ncli in pone il problema «del su 
peramento drl collateralismo e del rip 
porto preferenziale a senso unico verso 
li DC » ed esprime una chiara denuncia 
della politica condotta nella regione da 
gruppi dirigenti dalla DC 0 dei partiti di 
centro sinistri richiamando lo « cslgen 
70 di sviluppo emerse anche nella re 
eente Conferenza del Vescovi el Abruzzo 
e le domande di rinnovamento che emer 
gono drammaticamento dalla condizioni gè 
nerall dalla regione » 

Ulteriori sviluppi si proannunriano ne) 
convegno del quadri dirlRentf abruzzesi 
delle ACLI che si terra ili Aquila il 1(1 
dicembre con In pirtncipizinne di Labor 

Inammissibile diktat del governo per l'Università 

Riformata Scienze politiche 
in base a una legge fascista 

Il ministro Scaglia ha dettato d'imperio la radicale modifica dell'assetto 
della Facoltà, con un decreto presidenziale 

Sindacali 
Occhetto si è quindi soffri 

malo a lungo sul problema del 
npporfo ti a sindacati e movi 
mento studentesco in relazio 
ne alle lolle opcr ne non seni 
pre il sindacato si è dimostra 
lo disposto ad accogliere li 
colhborazione del movimento 
studentesco per questo è ne 
cessai la una b ittaglia contro 
ogni dannosa posizione di chiù 
sui a preconcetta Allo slesso 
tempo bisogna combiltete ten 
den/e che vogliono far fare 1 
sindacalisti agli studenti m 
momenti m cui bisogni essere 
consapevoli delle funzioni isti 
Ui/ionah del sindacalo e del 
valore della sua autonomia 

Neil ultima parte della sua 
icla/one il compagno Occhet 
to lia esaminato alcuni aspetti 
— dei quali in paiticolaro si 
è occupato successivamente 
il compagno Borghini — del 
pioblema del rapporto ti a PCI 
e movimento studentesco e del 
ruolo dei comunis'i nel movi 
mento (1 comunisti sono meni 
bri del movimento sluelentesco 
nella misuia in cui si Impc 
gnano totalmente in es"=o ma 
incile nelh nccrei di un gin 
sto 1 apporto anche etilico 
ma costruttivo con li classo 
opei na e le sue oiganizz izio 
ni) Occhetto hi ptoposto te 
1111 concreti ali i tlaboi azione 
e ali iniziativa dei com misti 

Di fionte a grandi piospelli 
ve di lotta - ha concluso Oc 
clieito - sentiamo la icspon 
sabihtà politici eli nmuovcte 
le diffidenze e gli erron di 
lavoiare ptrchè 1 intontì» i n 
ot,x.ni e sludrnli sia oct isio 
ne di unii* LIla lotta contro 
il capitale e non eli divisione 
del movimento rivoluzionino 
Per questo lo pioposla polli 
ca centrale elio deve usrnc 
d i e ucsto corvegno e I ippc l 
lo ali ulta nella di\usila 1 el 
la lotta conti 0 1 avveis ino di 
classe Da patte nosln siamo 
disposti id accettine la sfidi 
con altre proposte slritegichc 

Dopo Occhetto ha si oito la 
seconda rdatione del come 
gno il compagno Boiglivii sii 
di essei ufcnrimo domani 

Nel momento In cui più de 
cisa e ampia è 11 battaglia nel 
le Università e nelh scuola 
contro 1 auleti tarismo e per 
un potere reile degli studenti 
it ministro dell Istruzione del 
governo dimissionano di Leone 
ha dettato d imperio una radica 
le modillca dell assetto della 
Facoltà di Scienze polii che con 
un decreto presidenziaie Que
sto decreto del presidente delh 
Repubblica dovrebbe tiovare le 
gl'Umazione in una legge fasci 
sta del 1935 clic attribuiva tale 
potere a un decreto del re' U 
fitto come noto ha già susci 
tato la reazione degli studenti 
e dei docenti a Roma e a Ho 
logna e in dltre università an 
che <=e il decreto non è ancora 
comparso sulla Gazzetta Uffi 
ciale 

Nella seduti del 19 novembre 
o in quella successiva il Senato 
avi ebbe doluto discutere per 
assitut azione del Presidente una 
uiterrogi7ione nvol a dai sena 
tori commisti al Preiidentf del 
Consiglio dei Ministri e al Mi 
nistro per la Pubblica Istruzio

ne per valutare 1 motivi della 
richiesta sospensione dell;* pro
cedura iniziata per riforma e la 
facoltà di scienze politiche con 
decreto presidenziale E infitti 
paradossale che in palese con 
trasto con le slesse dichiarazio
ni dell on Leone si incida in un 
settore delicato della vita univer 
silina con una procedura che 
scavilca il dihittilo partimen 
tare che ignora ti movimento 
del Paese rivolto ad un rinno-
vimento generale dille Univer 
siCi 

Come è noto nella seduta del 
19 novembre il Pi elidente del 
Stmlo comunicò le dimissioni 
presentate dal Governo e annun 
ciò che essendo il governo in 
cinca solo per gli affari di or 

Direzione PCI 
La direzione del Part i to 

comunista italiano è convo 
c i ta per giovedì 5 dlcem 
bre alle ore 9 

Forte movimento unitario 

Coloni di tre regioni 
in lotta per i patti 

Da cinque giorni in sciopero i brac
cianti e gli agrutnai del Siracusano 

->i sta sv ilupTindo in tutto 
ti Mezzogiorno in forte movi 
mecilo unitat 10 per a stipula 
de patti piovitictali di colona 
La pialtuforma rtvundicativa 
dei tre sindicati comprende lo 
diirncnto dei iipnti e la dimi 
nuiione delle six ie il diritto 
dei coloni alh stabilita sulla 
tern e a optiaie delie irnsfor 
mmutii p oduttive nel e agende 
a ciri u dei concedimi il nco 
noicimcnto del comitato di 
azenda a cui alfidire il patere 
da conquistare K'a nel coi so 
delle lotte e già p-ima del ne 
e,oiialo di gestire liberamente 
n round issocia a il livoto nel 
te aziende 

[A. nveudiei/MH sono stale 
el tigrate a livello ti 1/10111 e e 
eompeldC nelle smgo e Kgioni 
nel coi so di cwmyit nitati n 
quali hanno pjrieeipito 1 se 
gtelan uiovneiui eki Ite sn 
daeili Si e 11 tal in «lo cslciO 
e Loiiiolidalo il ptocesio uniti 
110 e su jiiLild base 1 tre sui 
daeitl a livello egiunlc lutino 
deciso di nrocldMdic |>ci il 4 
dicembre lo heioj 10 in tutte le 
piovintp coloniche della Pugili 
il •> dice uba lo e opem 11 Ci 
lahrid e il I dicembre m Si 
ci 11 

fili jnoin ite li lo tt sono 
prece luti d 1 i^cmblcc co 11 
zi e lo te utili n e nelle a/undi 
iti giupi) li \n -u le e 1 et com 1 
ni n prcp u i/ieni Ielle g otri 1 
te rcKonili elle siiuino tai it ' 
[p iz/iu li g! s 1 e Kitiiitr 1 I 
11 « [i pi r 11» e aci i>Ji in j 
l 11 ned 1 1 1 < 1 i « tn t 
ti ni l A t fui iv. (.otturi 
picoetupi 1 del u npcs t del 1 

ino imcnto hi tentato uni ma 
novra diversiva invitando t sin 
dacati id un incontro pei definì 
re un accordo quadro 1 sindaca 
ti hanno risposto affermando 
ehc li controparte deve man 
tenere gii impegni in più occa 
siom e sotto la spinta delle 
pieecden'i lolle assunti di ar 
male nelle pi01 ncc illa stipula 
dei pitti colonici 

! if ne la Pedcibiacci UHI h 
HSL e la UH Coloni h inno 
deciso noi corso dei convegni 
regionali di ehborarc un pio 
getto di legge di iniziativa po
polare da fai firmate a ceoto-
nuli coloni per inastile il Par 
Inni rito del problenid del stipe 
r 1 nenlo del rapporto colonie » 

Di e nque giorni sono tn se 0 
pt ro 1 JO nuli bruci «iti e 1 
igiumu di Si ricusa pei il nnno 
vo del centrano pien net ile 
Picchetti di scioperanti otfm mat 
imi intervengono nei pressi del 
le mende pur rtn Icre P'" coni 
pitto lo sciopero 

Hi fronte alla lotta 1 Unione 
de«li agricoton e stati co 
stietti i convocate le m i t i 
live con lo scioicro in atto 
f 1 vertenza si e muota peto 
l> rchc ! Unione igneo tori -
II part cotaie su taluni Isti 

l il nuxidit iti dai simiae 1 1 
nud i le conimissoiii e o n ni 1 

1 fl r tli s n i d i m i - rif it 1 
d traltare manejudo il n '1 <* 
-> l i delh C or i«r coltura I j 
ol i i di fronte a tale irrigidì 
nient ) non può che esse e 
I I I rila p< 1 ogjo sono iti e 

1 ^ n tei Su H nino "" "> <-te 
' » " fe i/ioni di co 0111 e 
iferunm 

dinaiia amministrazione le Ca 
mere sospendevano i lavori per 
essere convocate a domicilio 1 
pai lamentar) comunisti presenta 
rono immediatamente una inter 
rogazione con risposta scruta al 
Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri e al ministro della Pub
blica Istruzione La presentazio. 
ne aveva il preciso senso di ri 
chiamare I on Leone e Ionie 
Scaglia ali obbligo poi iti co-coati 
tuzionale di attendere il dibatti 
to sulla fiducia al nuovo gover 
no e di non dare quindi corso 
alla registratone e alla pubbli 
cazione dell annunciato decreto 
presidenziale In proposito ricor 
diamo U testo dell interroga 
zione 

* Premesso che a seguito del 
I annuncio di una Imminente e-
manazione di un decreto piesi 
denziale si è determinata a Bo
logna una grave situazione nel 
la facoltà universitaria di Sclen 
ze politiche Cri ti ri sprudenza di 
t-conomia e 'ommercio che un 
disegno di legge di iniziativa 
del Governo presentato al Se
nato nella quaita fegislatuia 
per in uforrni della facoltà di 
scienze politiche non fu di 
scusso dall Assemblea mancati 
do 1 presupposti del consenso 
dell Assemblea stessa che il 
preannunclato decreto presiden 
ziale non sj limiterebbe a mo-
diMcne gli tnsejjnflmcnll della 
suddetta facoltà ma sancirebbe 
in assenzi) di ogni vistone ge
nerale " di una preliminare so
luzione dei problemi d insie
me dell Untvers ta un pirtico-
lare orientamento in un setto
re dehento delh vita universi 
tana ÌC non ritengano dovcro 
so sospendere ogni procedura 
in atto per I emanazione di un 
decteto presidenziale ai (ini so
pra indicati In modo da garan 
tire lui rapporto corretto tra 
potere legislativo e potere ese 
cutivo nella lettera e nello spi 
ttto della Ca ti Costituztomle e 
in modo da eliminare uno dei 
motivi fondamentali di crisi del 
1 ateneo bolognese e di gì avi 
igttazionl che possono estender 
si a tutte le Università ita 
Inno » 

I on I eone e I on Sogln 
debbono dunepie 1 onderò conto 
delle rcsponsibih'à assunte di 
front" IIIP fur?e politiche e 
*ocnh d nostro P icse elio 
non 1 mo 1 t disposte a tollen 
re un costume e uni piassi che 
ignorano la lettera e lo spinto 
della Costituzione e che cosli 
tu seo 10 uni orfesi a quinti si 
battono nel nostro Pie 1 pi r 
un t ti novamenro genei ile dille 
Umveisiia itnlunc 

L siri incili I) ne che ti imi! 
si aff Minino JI tappezz-in una 
buca governatila sappi ino che 
e'ov ritmo vcnllcire 1 loro pre
sunti intenti innovatori alla 
slregui della volontà specillca 
lei li hmunzione inimeditLi di 

questo provvedimento ad li ve
nendo a un itord'iiamento di m 
aieme cklle Unnusit'ì attnivet 
so h *nn/ioTic< di principi che 
tis ino le condizioni d uni JIW 
t itile 1 itononua in un nuovo 
1 ippo to io-1 iti discenti e in 
una inov 1 collocvione delle 
I n v e s t i ncll i socie l'i e vile 

Pc 1 11 itilt li rigu ireti co 
munts 1 die Inaiano che sull 1 gin 
ve ri » sii me pililicn e di pnn 
cipo s.si non rimiri i riunì ad 
iltunr muntivi e chiedon* the 
le for e pò! tiene e de mot riti 
the 1 limino «subito il 1 1-1 ir 
do i n p celia e respot)-, limo 
IMI tzi le 

1 I unraloti non acce Unno 1 
ilX) Iccnriamthtf dell r Hda 
ma non lece lino epicsli 100 
né le a i t a initiluiia di licen 
zmmenti messi in program 
mi ehi connubio fra iti indi 
giuppi industiiali e governi 
che si è espresso nel redola 
menti del Moicato comune 
europeo non solo perche è 
dillicile per tutti tiovare una 
nuova occupazione ma anche 
pei il fitto che se questa ope 
raziono saia permessa vonà 
duo che tutto è pei messo ai 
padiou del vi|K>ie Ld e quo 
sto ispetlo politico questa 
npcicussione pm ({enei ale 
dcl'a questione degli zucche 
tifici clic sola può spiegale 
1 ampiezz 1 delh b maglia che 
e divimpit 1 gì ) nra ne Ile 
pienti ci di r criai 1 e Ravcn 
tu e clic st 1 pi r 1 stende isi i 
luttn Kilia 

leu f*eirara è scesa in scio 
pero generale contro I Ptida 
ma pesantemente pi esente in 
questa provincia I tic sinda 
cati lutino pioclamato uniti li 
lotta la risposta ò stata di 
oltre il 90% nell industria del 
95% nell agricoltura H com 
mercio si à feimalo per due 
01 e al pomeriggio quando la 
piaz?a municipale 6 stata tea 
Ito dell 1 niaiiifesti7iono in 
detta dai smelaceli! I e sancì 
nesche si sono abbise le 1 
liaspuiti si sono fermati co 
me nei giorni in cui tutti 1 
cittadini sono eliminiti a re 
spingere una grave minaccia 
Hanno pallaio 1 s ndacalisti 
poi un coiteo ha npieso a sfi 
mie per le vie della città 
fino allo zucclieriilcio Bonora 
occupilo da 19 giorni dagli 
oppi «il Ali iticonlio hanno 
preso parte anche molti stu 
denti (I i<semblea dell Istilli 
to industiiale aveva deciso 
in mattinata l adesione allo 
sciopeio) 

Pin dalla mattina elei icsto 
le aule dei consigli comunale 
e piovinciale eiano state 
apeite ai giovani e agli ope 
rai impegnati in una lotta che 
coinvolge tutti porcile 1 piani 
di nstuitturazione pollati 
avanti dal monopolio saccan 
fero tagliano il respuo a tutta 
la vita economica della prò 
vincia 

A Ravenna ieri contadini ed 
operai hanno manifestalo per 
le slrnde del centi 0 conti 0 
1 Gridatila Anche in provincia 
di Bologna si è scioperato nel 
le fabbriche Cndania di Mo 
lineila S Pietro in Casale 
Bologna Crevalcore In que 
st ultima cilla si 6 tenuta una 
manifestazione di protesta 

Oggi lo sciopero oltre n pio 
seguire nel gruppo Lndania 
nove è slato proclamato per 48 
ore si estende a tutti gli 85 
stabilimenti saccariferi d Ita 
ha La PIL7IAT CGIL nel dar 
ne notizia ribadisce le ridile 
ste dei sindacati operai revo 
ca immediata dei licenziamenti 
e riapertura degli zuccherifici 
chiusi sospensione dei decreti 
di asscgtu7ionc delle (mole eli 
zucchero per una nuowi npat 
tuionc nazionale del conltngcti 
le assegn ito ali Italia previo 

: aumento di tale contingente 
finanziamento di un piano stia 
ordinano di meccanizzazione 
integrale della bielicoltui a 
blocco miniceli ito degli 80 mi 
liaidi che si voriebbeio chi 
gire agli industriali |ici utili? 
ZÌI li a sostegno di una gestio 
ne democratica dell mdustiia 
saccanfcia 

I n TU /IA1 affcim 1 che « il 
monopolio può e deve essere 
sconfitto la pubblicizzazione 
di ejuesto eccezionale selloie 
dell economia italiana può e 
deve diventare un fatto con 
crclo L venuto il momento 
di farla finita con la pò itica 
sfacciatamente protezionistica 
e pio monopolibtica dei van 
governi L venuto il momen 
to di porre ali ordine del gior 
no del progiamma die saia 
dia base del prossimo gover 
no immediati e drastici prov 
mlimenti di pubblicrzznzione » 

L Alleanza nazionale dei con 
ladini I Associazione cooperi 
live agricole e la Pcdu mezzi 
dn hanno invialo una Ictlen 
ai minisi! 1 dei Bilancio Indù 
stria e Agnco'lura m cui si 
chiede una 4 conferenza tnan 
golaie > ojKiai pmduttoii agii 
coli industriali col governo e 
il blocco di ogni inisui 1 di 11 
dimensionamento pumi della 
conclusione di tile corife re nz 1 
In particolare esse chiedono 
I) che gli tiO indurili siano 11 
scossi diieltimcnle dallo Slato 
e utilizzati pei il più largo 
sviluppo di * zuccherino pub 
blici gestiti da 01 ganisini eoo 
pentivi t> 2) I assegnazione 
dei contingcnl i dev e essei e 
fatta in sode niziorui e e io 
gionak e non per società 
1) chinili ne ogni discnmin 1 
ione digli accoidi internici 

fessimi ili 

I e tre oigamzzizioni rilev 1 
no In necessita di tivrdon al 
le fondamenti It politici dei 
MI L che menti e e 1 costringe 
1 cspoit ne l milioni di mini 
tilì di zucchero 1 i In e il 
chilo ce ne f 1 iicompr in |xit 
un usuile q 1 tutti 1 i I IO lite 

La proposta di legge comunista 
sarà presentata in Parlamento 

Una immune per cs minime 
la giavissima situazione del 
scttoie bieticolo siccaiilero si 
e tenuta ieii a Remia pi isso 
In Direzione del PCI I 1 e 
lazlone 6 stata laita d i NI 
cola Gillo della Sezione Agi a 
na che In rilevato come i 
licenziamenti conseguano nlla 
politica agi aria del Mercnto 
comune europeo che pieve 
de la riduzione della coltiva 
zinne bieticola un pieno as 
soggetlamento della pioduzli 
ne agli interessi dei gnipp) 
monopolistici il iltluto di di 
minime il piozzo dello zuc 
chcro come molla pei aurnon 
tuie il consumo A questa pu 
litua del MIX leagisco 11 lui 
co àchiemucnlo di lenze so 
eiali che tu e fai malo In di 
tesa dei posti di lavoio e co 
me a reirai a anche fi a i pur 
liti politici II PCI pienamen 
to solidale con i lavo .Hori 
e impegnato a fianco di ossi 
h\ butte per fi successo del 
le rivendicazioni dei lav 01 a 
tori degli zucchei ilici e del 
campi 1 evoca di tutti i li 
cenziamenti negli zuccbei Ili 
ci e abbandono di ogni pratica 
disciiminnlorla nr>i rapoo ti 
tra lnelusti la e bieticoltori 
singoli e oiguniz/atl II PCI 
nccoghe con glande soddisfa 
ziJne il fatto che le uiganiz 
zazioni sintl leali insieme a 
numerose amministrazioni 10 
cali abbinno 0 anzito la ri 
chiesta di una Conferenza na 
zinnale del settore bieticolo 
saccarifero per discutere le 
questioni del settore in una 
prospettiva di Interessi gè 
iierali 

Il Partito comunista — è 
stato nffermnto a concluslo 
ne della riunione — richiama 
nnche in questo momento di 
gravo crisi politico 0 di go 

vcino I attenzione dello tor 
ze politiche demoo ntlche su 
due problemi di fondo I) In 
necessita 01 mai indeiogabile 
di procedei e alh 1 evisione m 
dicalo della politira agricola 
comunliaila o del Li utato 
di Roma non vi e dubbio che 
il Pai lamento debba essei e 
chiimatc a discutei 0 11 cosld 
detto «piano Mansholt > pii 
ma e he venta preso qualsiasi 
impegno l) è tempo ormai 
che 1 economia e la clemocia 
7ia italiana si bbei Ino del 
parassitismo e della predio 
ne anltdtmociaitc 1 del mono 
polio zuccheriero pe questo 
1 giuppi parlamentar conm 
msli adempiendo ad un un 
pegno già assunto dui ante 'a 
campagli 1 elettoi ale pi eson 
termino aliti ilapeiiura dal 
Pai lamento una proposta di 
legge pei la nazionalizza/lo 
ne dei glandi gruppi sacca 
riferì 

Di iniziative politiche uni 
taiie si e intanto avuta noti 
7ia nelle piovinco di Ferrala 
0 Ravenna dove I indjstiia 
saccanfeia ha un particola 
re rlliovo Ad Argento Te r 
lami I giuppi consultili del 
lo DC del PCI PSI e uslUP 
hanno promosso assembleo 
unii ine nelle trazioni In pn 
ma si è svolta con grande sue 
cehso mereoledì a l ilo A ita 
vennn I poi lamentai I della 
DC del PCI PSIUP PRI o 
PSI hanno avuto nel pome 
ilggio di ieri un 'ncontro 
con i sindaci delln provincia 
mobilitati per impedii e che 
alla provincia sia inferto il 
duro colpo cel ridimensiona 
mento dell economia bieticolo 
saccarifera Una iniziativa 
analogo ò stata promossa in 
provincia nel comune di Me? 
zano 

Al congresso nazionale di Firenze 

Assistenti ospedalieri per il 
superamento delle mutue 

PIRCNZE 29 
Con la relaz one introduttiva 

del dottor Pietro Paci si sono 
aperti oggi a Firenze I lavori 
dell VIII Congresso nazionale 
della ANAAO (aiuti e assistenti 
ospedalieri) Molti i temi affron 
tati Dopo avere delincato la 
di ammalici!/! della situazione 
dell ospedale Italiano che non 
tfirantisce al cittadino li livello 
di cure e di assistenza a etti 
avrebbe diritto si è indicata 
hi soluzione nel supei amento 
della mutualità e in un si ste 
ma di sicurezza sociale nel cui 
ambito attuaie un mutamento 
totale delle strutture ospeda 
lieie Solo in questo modo sono 
suscettibili di trovale una so 
luzione anclie 1 problemi spe 
citici della ca logon a 

Per questi problemi è stalo 
posto 1 accento sulla necessità 

Le manifestazioni 
del Partito 

Centinaia di manifaslculo-
nl sulla ce r i t i del governo» 
i l svolgeranno oggi e do 
mani fn Itallii No diamo un 
cionco 
OGGI 

Piacenza, G C Pajol lo, 
Pesaro Bruni, Orsara di 
Puglia Baldins DI Vittorio, 
Snnntcardo (Bari) Domln 
ni Gorgomoln Mar|s Mal 
tinaia (Foggia) Magno, 
Palazzo S Gervaslo (Poten 
za) Mlgllonlco, Moira 
Olmlnl, Roma Cenlocollo 
Perno 
DOMANI 

Catanzaro Alinovi Rho 
Cossulla, Catania Napoli 
lano, Imperla Nalta, Co 
dna Arzi l l i , Lodi Albonl 
Voltr l Brezzo, Urbino Bru 
ni , Marassi Bisso, Roma 
INA Caso Berli Conico 
(Milano) Bonaizola, S Laz 
zaro S (Bologna) Braga 
gl ia, Genova B Rol l i Bas 
st Cflsloifjdordo Basila 
nell l , Colle Marino (Anco 
na) Brsvell l 0 Coprarl, PI 
stkcl N Colajannl Seslrl 
Ponente Covali!, Napoli 
Caprarn a Sodano, Genova 
Centro Carocci, Gioia del 
Collo Clemente, Falcono 
ra Cavalassl Riola Verga 
lo Drusil l l Monte S Vilo 
Fabrcl l l , Ruvo di Puglia 
Floro, Molletta Floro e Tn 
tul l i , Ponle Decimo Galdl 
Bari Carbonara Giannini, 
Tcr l lw i (Bori) Malarreso 
Trlnllapoll (Fog<jla) Ma 
gno, Clnisello Balsamo M A 
loguglnl Correggio 0 Mon 
innar i , Campiignano Modi 
ca, Genova Mischio MOII IÈ 
soro Bologna S Vitale Metz 
zell l , S Fordlnando di Pu 
glia Mascolo Genova Qucr 
i l Prlvlzzlnl Aprlcena 
Papa, M^tara dei Vallo 
Russo, Massa M ir l l l ìmn 
G Rossi Sosloln S Rossi, 
Melcgnano Sacchi, Troia 
( Foggi i ) Specchio, Slrolo 
(Ancona) Sevcrlnl Imola 
Trivelli CI v 11 n vecchia Ve 
Icre e Renali! 
LUNEDI ' 

Roma Bufnlini, La Spe 
zio (Util larin) Albani e 
Bertone Varese Tcrraroll 

di giungere a un lavoro a 
tempo peno la cut possibile 
attuazione appare sempre più 
legata a una diversa ìmpoMi 
zione del contrailo di lavoro 
E stato poi affrontato il rap 
porto fra ospedale e uni\ et 
sita per nle\are la nece^sn^ 
di inserirli attivamente nel di 
scorso della riforma unii ersi 
Una e battersi per I a ti tono 
mia dell ospedale 

I lai ori continuano domani 

A Bologna 

Nuova grave 
condanna per 
« propaganda 
sovversiva » 

noi Otr̂ JA 29 
Lui IJDICJ opponente bologoe 

se dei coeletto * Partilo co 
mniisUi d IU1J1 (malvista Ioni 
msta) » Pietro Oilohnl di Ifi 
anni è stato condannilo a otto 
mesi di rechi sene con li con 
dinonilc dalla Corte d assise 
P ir * propiganda e apologi 1 
sovversivi» roifo previsto 
dillajl 272 del codice penale 

La pelote inoredubile con 
dumi è li medesimi con li 
qwle era stalo copilo quatlio 
gioiil pruni il segretario del 
lo stesso pirlilo Omini Moti 
tartan Q tosti avevi in cim 
pigna ecttoraic fitto affigge 
n un manifesto in cui una ma-i 
sima di Mao Tse Pung « Il po-
Urc nasce, dalla canna dei] fu 

0 le » ci-a stata chiosata con 
1 iggmnta «e non diJla scie 
da clellorile » 

I impiitn/'ioie mossa a] Moti 
Uman e la sua condanna orano 
stite contestato ei*i Pietto Orto 
Imi in no aJt.ro manifesto Da 
qui la denuncia anche i suo 
on ico conohmsH con la con 
duina a otto mesi in In se ad 
uni nonna (t propaganda so\ 
versivi >) inventata a suo lem 
pò dal fascismo per colpire (ih 
oppos.ilo-1 

Si può e si deve dissentire n 
sede po'itici con Io opinoni dei 
due esi?oiientt del crwidetlo 
l'artito conninisti d Italn mi 
non si più corto non \e*ie e 
nolltì coddvitim un gravissimo 
atto che eo'pivce iJ diritto costi 
tu/ionale di fu e piviigindi 
delle prò me idee pò itiche 

C questo diritto cosliUmon 
le viene ilticcalo con uni seti 
lenza n per rati e p-ono COUP 
ha fntto In Coite d assise di 
Eiologni in nome (lolla (Casti 
Utziocie (i ttcoii 1 11) e 49'* 

Ren altri — ci paro — sa 
rthlwti I motivi «von» di vt 
giJinza <mi p-in^pi eioila Costi 
Itimene |KT d-ifondorl 1 0 n n-
nhcirlt Inficia solo ricordale 
It p u siniccaio nunifotìli; 0 
m di ngurjr to fns isti il uso 
gore in mo-io o"irmizzito di T 
scxnzonp nelle quili Irowtoo 
l>ô to i peggio *i arnesi del > 
squidi tsjiio 

I* muto qtiL->u a ilontjclitì 
minacce, ili i hheiln e In d > 
\ "ebl>o - 1 nostro p i v e 
limili rs> quelli « sciisrhil i\ 
(o.sitiu7io(nlp * che ìddirittur 1 
M \iio! fiT cixxiore ablxa (spi 
1 ito k saitc i/o ei) Molo* 11 
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